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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:1,22

Edizione del:04/03/22

Peso:1-1%,22-14%
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Tiratura: 88.841 Diffusione: 75.200 Lettori: 974.000

Dir. Resp.:Massimo Martinelli

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:19

Edizione del:04/03/22

Peso:6%
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Tiratura: 119.273 Diffusione: 117.547 Lettori: 246.000

Dir. Resp.:Marco Tarquinio

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:27

Edizione del:04/03/22

Peso:12%
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Tiratura: 40.338 Diffusione: 14.411 Lettori: 190.000

Dir. Resp.:Norma Rangeri

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:8

Edizione del:04/03/22

Peso:3%
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Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:1

Edizione del:04/03/22NT ENTI LOCALI & EDILIZIA

Peso:42%
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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,12

Edizione del:04/03/22

Peso:1-1%,12-42%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,12

Edizione del:04/03/22

Peso:1-1%,12-42%
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Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/3
Estratto da pag.:1,4-5

Edizione del:04/03/22QUOTIDIANO DEL SUD L'ALTRA VOCE DELL' ITALIA

Peso:1-2%,4-79%,5-12%

4
9
5
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e
n
te

 d
o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

4



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/3
Estratto da pag.:1,4-5

Edizione del:04/03/22QUOTIDIANO DEL SUD L'ALTRA VOCE DELL' ITALIA

Peso:1-2%,4-79%,5-12%
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Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:10

Edizione del:04/03/22NT ENTI LOCALI

Peso:100%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:10

Edizione del:04/03/22NT ENTI LOCALI

Peso:100%
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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:16

Edizione del:02/03/22

Peso:19%
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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:29

Edizione del:26/02/22

Peso:18%
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Tiratura: 239.910 Diffusione: 260.760 Lettori: 1.847.000

Dir. Resp.:Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:45

Edizione del:26/02/22

Peso:7%
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Tiratura: 59.129 Diffusione: 41.368 Lettori: 119.000

Dir. Resp.:Roberto Sommella

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:16-17

Edizione del:26/02/22

Peso:16-43%,17-19%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:16-17

Edizione del:26/02/22

Peso:16-43%,17-19%
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Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1-2

Edizione del:26/02/22NT ENTI LOCALI & EDILIZIA

Peso:1-67%,2-28%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1-2

Edizione del:26/02/22NT ENTI LOCALI & EDILIZIA

Peso:1-67%,2-28%
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Tiratura: 23.029 Diffusione: 16.654 Lettori: 105.000

Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:20

Edizione del:03/03/22

Peso:62%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:20

Edizione del:03/03/22

Peso:62%
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Home   Punti di Vista   Bonus edilizi e truffe: occorre intervenire sulla qualificazione delle imprese

Gabriele Buia | Presidente Ance.

Punti di Vista

Punti di Vista | Gabriele Buia, Presidente Ance

Bonus edilizi e truffe: occorre
intervenire sulla qualificazione
delle imprese
Per Gabriele Buia occorre poi intervenire sulla qualificazione delle imprese. Un modello
esiste già e funziona. È quello utilizzato per i lavori di ricostruzione del Centro Italia, dove i
soldi pubblici possono essere utilizzati solo da aziende qualificate, che abbiano cioè la
certificazione di un ente terzo circa l’idoneità a fare determinati lavori.

È un momento cruciale per il settore delle

costruzioni e per l’intero Paese. Servono

scelte rapide e chiare, altrimenti rischiamo

di compromettere la crescita e perdere le

sfide che abbiamo davanti.

Troppi stop and go hanno penalizzato il

cammino del Superbonus, una leva

straordinaria per migliorare le prestazioni

energetiche e la sicurezza delle case e di

interi condomini, contribuendo alla riqualificazione delle nostre città.

Continui ripensamenti e modifiche normative prima e, da ultimo, quasi una

demonizzazione dello strumento a causa delle numerose truffe emerse intorno ai

bonus edilizi. Attenzione, però,  a fare di tutta l’erba un fascio.

I dati ci dicono che le truffe non hanno colpito, se non marginalmente, il 110%,

proprio perché lo strumento è nato, fin dall’inizio, con strumenti di controllo. Laddove

queste misure non c’erano, invece, lì si è infilato il truffatore.

Occorre poi intervenire sulla qualificazione delle imprese. Negli ultimi sei mesi

11.600 imprese si sono iscritte alle Camere di commercio, con Codice Ateco

costruzioni, spesso senza alcuna organizzazione e senza nemmeno un dipendente

attirate solo dal business dei bonus edilizi.

Redazione 25 febbraio 2022

Leggi la rivista

n.1 - Febbraio
2022

n.9 - Dicembre
2021

n.8 - Ottobre
2021

n.7 - Settembre
2021

n.6 - Luglio 2021 n.5 - Giugno
2021

Edicola Web

Seguici su Facebook

Imprese Edili
9349 "Mi piace"

Mi piace Acquista sul sito web

01Building

Milano Aria, il nuovo polo urbano
verde e digitale

LG esce dal business del pannelli
solari
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Sezione:ANCE NAZIONALE
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LINK ALL'ARTICOLO
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TAGS Bonus edilizi e truffe: occorre intervenire sulla qualificazione delle imprese

Si tratta di un fenomeno preoccupante e che va arginato per evitare che questi

operatori improvvisati creino danni ai cittadini e alle imprese qualificate facendogli

concorrenza sleale.

Così le imprese che hanno rispettato tutte le regole del gioco si sono trovate in

sofferenza anche a causa di continue modifiche normative che nelle scorse settimane

avevano di fatto bloccato la cessione dei crediti.

Una decisione contro la quale abbiamo fatto sentire alta la nostra voce insieme a

quella della filiera e che per fortuna è stata modificata con l’ultimo decreto approvato

nei giorni scorsi dal Governo che ha ripristinato il circuito del credito tra soggetti vigilati

e accrediti.

Un buon passo in avanti che ora occorre completare con l’introduzione di un

meccanismo di qualificazione delle imprese.

Un modello esiste già e funziona. È quello utilizzato per i lavori di ricostruzione del

Centro Italia, dove i soldi pubblici possono essere utilizzati solo da aziende qualificate,

che abbiano cioè la certificazione di un ente terzo circa l’idoneità a fare determinati

lavori.

Troverei logico che si adottasse lo stesso sistema, perché anche i bonus sono soldi

pubblici e devono essere usati solo da chi è in grado di garantire massima sicurezza

del lavoro e qualità degli interventi eseguiti. Altrimenti non riusciremo mai a favorire la

crescita e lo sviluppo di un sistema imprenditoriale all’altezza di un Paese come il

nostro.

Leggi anche: Sintesi dell’osservatorio Ance sull’industria delle costruzioni

Leggi anche: Caro materiali: serve revisione prezzi efficace per evitare il blocco

dei cantieri

2N Indoor View si aggiorna e
diventa dispositivo di sorveglianza
e pannello domotico

Webinar: il Bim nel settore lighting

Dati di mobilità nella smart city:
tagliare le emissioni senza
disparità

Bim e sostenibilità, il futuro della
digitalizzazione delle costruzioni 

Maticmind, un approccio secure by
design per gli smart building

Webinar: il computo metrico nel
contesto Bim

Bim: modelli digitali As-Is e As-
Built, le differenze

MilanoSesto: come sarà la nuova
smart city

Tag

Agenzia del Demanio  ambiente  Ance  

architettura  bando  cantiere  città

colore  costruzioni  edilizia  

edilizia residenziale  efficienza energetica

Enea  finanziamenti  finiture  

formazione  geometri  imprese  

infrastrutture  innovazione  interni  

isolamento termico  laterizio  legno  

Mapei  Milano  noleggio  pavimenti  pmi  

progettazione  progetti  recupero  

restauro  rigenerazione urbana  

riqualificazione  riqualificazione urbana  

risparmio energetico  ristrutturazione  

rivestimenti  rivestimenti  serramenti  

sicurezza  sostenibilità  territorio  

urbanistica
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Home   Sportello Impresa   Mercato   Caro materiali: serve revisione prezzi efficace per evitare il blocco dei cantieri

Sportello Impresa Mercato

Edilizia | Prezzi

Caro materiali: serve revisione
prezzi efficace per evitare il blocco
dei cantieri
Il caro materiali in edilizia sta causando un aggravio economico per le imprese nella
realizzazione delle opere che rischia concretamente di bloccare i cantieri. Le misure messe
in campo dal Governo per Ance non sono ancora sufficienti, serve adeguamento dei
prezzari e degli importi a base d’asta, come peraltro recentemente effettuato da alcune
primarie stazioni appaltanti.

Il caro materiali sta mettendo in difficoltà la realizzazione delle opere del Pnrr.  Un

allarme che l’Ance sta lanciando da mesi e rispetto al quale alcune risposte sono

arrivate con il Decreto sostegni ter. Rimangono però da correggere alcune criticità

senza le quali inevitabilmente i cantieri in corso rischiano di bloccarsi.

La prima riguarda il fatto che i progetti che andranno in gara nei prossimi mesi sono

redatti sulla base di prezzari assai lontani dai correnti prezzi di mercato. Va dato atto

che alcune primarie stazioni appaltanti hanno proceduto o stanno procedendo ad

aggiornarli.

Redazione 25 febbraio 2022

Leggi la rivista

n.1 - Febbraio
2022

n.9 - Dicembre
2021

n.8 - Ottobre
2021

n.7 - Settembre
2021

n.6 - Luglio 2021 n.5 - Giugno
2021
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TAGS Caro materiali: serve revisione prezzi efficace per evitare il blocco dei cantieri

Articolo precedente

Un anno all’insegna della ripresa per il
settore climatizzazione

Articolo successivo

Bonus edilizi e truffe: occorre intervenire
sulla qualificazione delle imprese

Al netto di tali situazioni, però, l’assenza di un obbligo di adeguamento generalizzato

rischia di compromettere la possibilità di formulare offerte congrue, partecipare alle

gare, ma soprattutto quella di garantire un regolare avanzamento delle opere da

realizzare.

La seconda criticità riguarda il meccanismo di compensazione da riconoscere alle

imprese sulle opere in corso di esecuzione.  Il Governo ha adottato una speciale

disciplina revisionale per i lavori eseguiti nel primo semestre 2021, prorogata poi

anche per quelli realizzati nel secondo semestre dell’anno. Tali misure sono, però,

ancora insufficienti a scongiurare il rischio di un fermo dei cantieri, inclusi quelli del Pnrr.

È assolutamente necessario, inoltre, rivedere il metodo di rilevazione dei prezzi e

l’elenco dei materiali compresi nella lista ministeriale, che non consentono alle

imprese di avere ristori adeguati rispetto agli effettivi aumenti dei costi di realizzazione

delle opere.

Le imprese chiedono risposte rapide e certe. Non è accettabile, infatti, che gli

operatori che stanno lavorando in questo momento (primo semestre 2022) non

abbiano nessuna garanzia sul fatto che gli ingenti extra costi sostenuti verranno

ristorati.

Terza questione da risolvere con urgenza è l’assenza di un vero sistema

revisionale. Il decreto su questo punto appare contradditorio, prevedendo, anziché

una clausola per la revisione dei prezzi, un meccanismo che si basa su quello di

compensazione del caro materiali.

Per questo l’Ance chiede di fare chiarezza introducendo, per i lavori da bandire entro il

31 dicembre 2023, una revisione dei prezzi dell’appalto ispirata alle migliori pratiche

internazionali. Un sistema che sia il più possibile semplice e automatico per mettere

finalmente al riparo le imprese da tutte le turbolenze dei mercati e garantire le opere

necessarie al Paese.

Leggi anche: Sintesi dell’osservatorio Ance sull’industria delle costruzioni

Leggi anche: Bonus edilizi e truffe: occorre intervenire sulla qualificazione delle

imprese

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE

2N Indoor View si aggiorna e
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Il Think Tank Quotidiano della Classe Dirigente CLICCA QUI

    

FEBBRAIO 28, 2022

[L’intervento] Edoardo
Bianchi (vicepresidente
ANCE): «Il DL Sostegni Ter
non offre alcuna risposta
efficace al problema degli
appalti e le opere si stanno
fermando»

EDOARDO BIANCHI

Tempo di lettura: 3 min

    

Il tema della congruità dei prezzi di un contratto di appalto, non solo pubblico, è quanto mai attuale alla luce della
eccezionale ondata di aumenti registratasi a partire dal terzo quadrimestre 2020. Sotto l’occhio di tutti è l’aumento
del costo della energia e dei carburanti ma non meno invadenti sono risultati gli aumenti per l’acquisto delle
forniture e, conseguentemente, per la realizzazione di diverse lavorazioni. È innegabile che ci troviamo di fronte ad
un fenomeno prolungato, rilevante e non preventivabile.

Tanto è grave e profondo da incidere, in disparte ogni valutazione sugli aumenti economici, addirittura sui tempi
di consegna delle merci e conseguentemente sul rispetto del cronoprogramma di qualsiasi appalto.

Nel comparto delle opere di Genio Civile tale è la ferocia di questo fenomeno che viene messo a rischio non solo la
partenza e l’avanzamento delle nuove opere ma soprattutto il proseguimento dei cantieri in corso di esecuzione,
sia PNRR che non.

Ad oggi, nulla di concreto, nessun sollievo, è stato portato alle imprese che operano nel settore dei Lavoi Pubblici.

Come detto, il tema incide sia sulla sostenibilità dei prezzi degli appalti già contrattualizzati ma anche sulla
congruità dei prezzari a base d’asta per i lavori futuri.
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Come ANCE quanto al primo profilo, riteniamo che la misura compensativa prevista per i lavori contabilizzati nel
primo semestre 2021 sia stata fallimentare; non ha fornito ancora alcun esito concreto, nulla infatti è stato, di fatto,
erogato dal fondo dei 100 milioni di euro previsti dalla norma. Una normativa complessa, un paniere fuori da
tempi, metodi di calcolo insulsi ed un arroccamento della mano pubblica hanno impedito ristori adeguati per i
maggiori costi sopportati.

ANCE ha impugnato al TAR il DM relativo ai ristori revisionali afferenti il primo semestre 2021; nulla è cambiato
con riferimento al secondo semestre 2021 e, quindi, scontato sarà l’avvio di un ulteriore contenzioso
amministrativo.

Una nuova norma (articolo 26 DL “Energia”) dovrebbe incidere sulla compensazione per il primo semestre 2022
ma dobbiamo attendere la sua nascita nonché la sua applicazione pratica prima di poterla valutare appieno.

Fatto sta che con una crisi esplosa nel terzo quadrimestre 2020 siamo giunti al primo trimestre 2022 senza che
alcun provvedimento pratico riuscisse a garantire un riequilibrio del rapporto contrattuale tra stazione appaltante
ed impresa.

Tutto nasce dall’assenza, nel nostro ordinamento, di un meccanismo di revisione prezzi in presenza di scostamenti
economici, sia in aumento che in diminuzione. Meccanismo che è proprio di quasi tutta la contrattualistica dei
Paesi più industrializzati ma che solo in Italia viene visto come un favor alle imprese.

Speriamo di non dover assistere ad un rallentamento o ad un fermo delle opere per comprendere, finalmente, che
il favor sarebbe per il Paese e per la collettività che potrebbero beneficiare di opere concluse nei tempi stabiliti.

Come ANCE quanto al secondo profilo, relativo alla congruità dei prezzari a base d’asta, riteniamo che non sia
accettabile che i progetti che andranno in gara nei prossimi mesi siano stati redatti sulla base di prezzari assai
lontani dagli attuali livelli di mercato.

È evidente che in assenza di adeguamento, per questi lavori, verranno compromesse non solo la possibilità di
formulare offerte congrue e di conseguenza la possibilità di partecipazione alle gare da parte delle imprese più
serie, ma soprattutto la possibilità di garantire un adeguato avanzamento delle opere e quindi di assicurare il
rispetto dei cronoprogrammi oggi stabiliti.

Corretto, ed apprezzabile, è stato l’adeguamento dei prezzari da parte di RFI ed ANAS che hanno preferito ritardare
di qualche settimana la pubblicazione di nuovi bandi pur di assicurare il futuro regolare avanzamento dei lavori;
tanto vi è ancora da fare per molte stazioni appaltanti.

L’effettivo aggiornamento dei prezzari andrebbe accompagnato dall’introduzione di una revisione prezzi
strutturale, funzionante sia in aumento che in diminuzione, sul modello delle best practice internazionali.

Sotto questo profilo, giungono a supporto le parole di ieri l’altro pronunciate dal presidente Busia allorquando ha
ricordato che “in questo momento non dobbiamo guardare al risparmio immediato, ma riconoscere che bisogna avere

clausole di adeguamento dei prezzi che tengano conto dei costi reali, indicizzando i valori inseriti nel bando di gara.

Altrimenti rischiamo di vanificare lo sforzo del Pnrr, perché le gare di appalto andranno deserte, o favoriranno i “furbetti”

che punteranno subito dopo l’aggiudicazione a varianti per l’aumento dei prezzi. Molto meglio stabilire dei meccanismi

trasparenti e sicuri di indicizzazione, così da favorire un’autentica libera concorrenza e apertura al mercato plurale, e

serietà in chi si aggiudica l’appalto”.
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INTERVENTI PER LA RIPARTENZA

[Lo scenario] Putin prepara offensiva nucleare. E minaccia l’Occidente con il suo arsenale. Si
muovono gli Usa

Osservatorio

[Lo scenario] L’Occidente arma Kiev. Missili, munizioni e mitragliatrici. E anche hacker

Osservatorio

Nessuna risposta, sebbene sul tavolo da tempo, è stata fornita neanche alla problematica della sostenibilità degli
Accordi Quadro e dei lavori, aggiudicati ante impennata dei costi, ma ancora da avviare oggi quando gli aumenti
sono alle stelle.

Siamo certi che l’unica risposta sia la rescissione contrattuale, l’incameramento della fidejussione e la
segnalazione dell’impresa all’ANAC? Ne dubitiamo.

Occorrono provvedimenti quanto più automatici possibile che, facendo riferimento a listini ufficiali, siano di
immediata e tempestiva applicazione.

Oggi, l’articolo 29 del DL sostegni ter, presentato come la soluzione ai problemi che abbiamo rappresentato sopra,
non offre, purtroppo, alcuna risposta efficace.

Le opere si stanno lentamente fermando, quelle nuove non partono ed il contenzioso aumenta: interessa a
qualcuno?
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IL MINISTRO GIOVANNINI HA
DICHIARATO CHE

L’INFLAZIONE NEGLI APPALTI
NON SARÀ A CARICO DELLE
IMPRESE. SONO SICURO SIA

UN ERRORE DEI
SUOI CONSIGLIERI

P U B B L I C A T O  I L  2 5  F E B B R A I O  2 0 2 2  B Y  S T A N Z E D I E R C O L E

stanzediercole.com

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
25/02/2022

Foglio:3/7Utenti unici: n.d.

stanzediercole.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e
n
te

 d
o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

M
E

D
IA

S
C

O
P

E
-1

2
6
6
1
6
4
5
0

20



Riporto di seguito una domanda rivolta da Rosaria Amato (giornalista del quotidiano La Repubblica)

al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Enrico Giovannini; in particolare alla

domanda di Rosaria Amato: “A preoccupare le imprese sui progetti del PNRR e sugli appalti
c’è invece l’allarme inflazione” Giovannini risponde: “RFI e ANAS hanno rivisto i prezziari
con aumenti del 20% per le gare del 2022 che quindi partiranno con prezzi ragionevoli. Poi
si valuteranno i prezzi di aggiudicazione. Per le gare del 2022 e 2023 abbiamo anche
cambiato radicalmente i meccanismi di adeguamento ai costi dopo l’assegnazione
dell’appalto, rendendoli molto più bilanciati e favorevoli alle imprese. L’ISTAT calcolerà
nuovi indici semestrali per i costi dei materiali e ci siamo allineati alle pratiche di molti
Paesi europei, restringendo dal 10% al 5% la franchigia a carico delle imprese mentre per
aumenti superiori a tale soglia la stazione appaltante assorbirà l’80% dell’aumento non più
il 50%”. Giustamente Rosaria Amato ha subito chiesto al Ministro: “E come verranno coperti
questi meccanismi di tutela delle imprese?”; la risposta di Giovannini è stata immediata: “Il
Tesoro ha fatto sapere che man mano che le gare verranno aggiudicate, se ci saranno
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scostamenti, si stabilirà come coprirli”.

Sono passati ormai quattro giorni dalla pubblicazione di questa intervista e non ho letto finora

nessuna dichiarazione da parte dell’ANCE e neppure da parte del Ministro dell’Economia e delle

Finanze Daniele Franco. L’ANCE, quanto meno, avrebbe dovuto subito precisare più che al Ministro

Giovannini ai consiglieri del Ministro, che hanno sicuramente informato in modo poco esatto il

Ministro, che la stazione appaltante non può a valle della gara assicurare delle aggiuntività

finanziarie, delle coperture necessarie a contrastare forme inflattive perché un simile atto

renderebbe praticamente discrezionale la funzione della stazione appaltante e, soprattutto,

toglierebbe alla gara, alla competizione tra i partecipanti, la capacità di considerare i possibili rischi

da inflazione. Al tempo stesso una simile genericità nella definizione del costo di un’opera

renderebbe illeggibile il quadro delle disponibilità finanziarie assegnate dalla Unione Europea ed

ubicate in modo dettagliato all’interno del Piano Nazionale di Ripresa e di Resilienza.

La cosa più grave è che il Ministero dell’Economia e delle Finanze non abbia fatto subito una

precisazione chiarendo che esiste una precisa distinzione tra una esplosione di alcuni prezzi

essenzialmente legati ad alcune materie prime e le forme inflattive. Per la esplosione dei prezzi gli

interventi dello Stato possono esistere per opere già in corso e sono relativi a specifiche voci del

capitolato d’appalto, mentre la crescita inflattiva, al massimo, può essere considerata rivisitando,

come già fatto, la franchigia a carico delle imprese.

Tutto questo, quindi, non rientra in una banale disinformazione ma, a mio avviso, rischia di produrre

automaticamente false e pericolose aspettative da parte delle imprese di costruzione e una

altrettanto rischiosa esplosione di contenziosi presso le varie stazioni appaltanti.

Come sarebbe bello se davvero affrontassimo l’intero pacchetto delle opere inserite sia nel PNRR che

nel Programma Complementare con un atteggiamento diverso, innanzi tutto disegnando le opere

che rispondono in modo organico, come ho avuto modo di ribadire poche settimane fa, alle esigenze

di un Paese che ha soglie di infrastrutturazione ancora bassissime, soglie che nel Mezzogiorno

rischiano di diventare sempre più critiche ed irreversibili. Oggi, esaminando tutte le reali

assegnazioni, disponiamo di queste risorse: 191,5 miliardi del PNRR, 30,6 miliardi del
Programma Complementare, 30 miliardi di risorse non spese del Fondo di Sviluppo e
Coesione 2014 – 2020 e 70 miliardi del Fondo di Sviluppo e Coesione 2021 – 2027. Siamo
cioè in presenza di una potenziale disponibilità di circa 322,1 miliardi di euro. Ho voluto

effettuare questa analisi delle disponibilità per chiarire anche quanto di questo quadro finanziario

possa gravare sulle competenze del bilancio ordinario:
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Da questa Tabella si evince che dovremmo ricordare, ogni tanto a noi stessi, che le risorse

provenienti dalla Unione Europea e che non gravano sul nostro bilancio ordinario sono pari a 118,9
miliardi di euro e che invece gravano sul bilancio dello Stato 203,2 miliardi di euro. Questa

corretta analisi ci porta ad essere molto attenti nell’invocare un ulteriore impegno pubblico.

Cerchiamo di rendere davvero operativo il programma non cadendo in gratuite assicurazioni legate

sulle coperture ed evitiamo di raccontare innovazioni procedurali impossibili, innovazioni utili per

rispondere alla domanda di una cronista ma non per superare le reali emergenze che, sicuramente,

nasceranno quando dalla fase degli appalti, dalla fase delle aggiudicazioni si passerà alla fase

dell’avanzamento dei lavori.

Questo bagno di concretezza e, soprattutto, il convincimento che non sarà facile garantire nelle

prossime Leggi di Stabilità una copertura annuale aggiuntiva, nei prossimi quattro anni, di circa 50

miliardi l’anno, ci porta alla obbligata esigenza di chiedere alla Unione Europea, in occasione del

previsto tagliando a cui il nostro PNRR dovrà essere sottoposto nei primi mesi del 2023, due possibili

variazioni:

– Rinviare al 2029 le scadenze, in particolare seguire la stessa logica seguita per le scadenze del

Fondo di Sviluppo e Coesione, cioè la cosiddetta clausola +3 (un respiro di tre anni alla soglia della

scadenza attuale)

– Utilizzare, come riferimento temporale, il raggiungimento di una soglia finanziaria concordata;

cioè, a titolo di esempio, per l’asse ferroviario ad alta velocità Salerno – Reggio Calabria fissare, come

spesa realmente sostenuta al 31 dicembre 2026, l’importo di 1.800 milioni di euro e non la

collaudazione di un lotto funzionale

In realtà queste modifiche offrono la possibilità di ridimensionare, in modo sostanziale, le quote da

ubicare all’interno delle Leggi di Stabilità: da 50 miliardi di euro passeremmo a 20 – 25 miliardi di

euro.

Ritengo utile essere sin da ora attenti a questa possibile articolazione per evitare che, come avvenuto

negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020, la quota del 50% di competenza dello Stato italiano

del Fondo di Sviluppo e Coesione non venga inserita in modo completo all’interno delle Leggi di

Stabilità; in tal modo penalizzeremo ancora una volta il Mezzogiorno in quanto forniremmo le

famose assicurazioni sulla percentualità delle assegnazioni ma non daremmo corso reale alla

erogazione reale delle risorse.

Sono dell’avviso che non sarà facile rispettare i riferimenti finanziari stabiliti sui vari
filoni dal Presidente Draghi nel 2021 ed è per questo che ogni assicurazione al mondo delle
costruzioni di possibili aggiuntività, di ulteriori ristori, riveste oggi la triste funzione di
“temporanea e gratuita illusione mediatica”.

C O N D I V I D I :

stanzediercole.com

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
25/02/2022

Foglio:7/7Utenti unici: n.d.
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LA SATIRA AL FRONTE
PARODIE SOTTO LE BOMBE

CARICATURE SENZA FILTRI

Ogni sberleffo deve fare i conti «con la
saturazione web da complottismo» e «le
dolorose immagini che giungono dall’Ucraina»

MICHELE DE FEUDIS

l La satira non si ferma nemmeno sotto le bombe ma i
protagonisti del «campo dello sberleffo contro il potere»
si interrogano sulle nuove dinamiche. «Col Covid ci
siamo sbizzarriti. Ora la dobbiamo toccare piano»: Fe-
derico Palmaroli, creativo e ormai cult in rete con Le più
belle frasi di Osho (oltre che su Il Tempo e in video a Porta
a porta), spiega il cortocircuito di questi giorni tra crea-
tività e contesto bellico. «Cerco spunti a latere rispetto
all’evento bellico. La guerra non fa ridere. La butto
sull’aspetto politico». Una considerazione amara: «È dif-
ficile districarsi perché la gente è esausta della guerra e
per me che lavoro molto sul web si inizia anche a rag-
giungere la saturazione pure sul fronte complottismo».
Lo spazio internet, una volta icona di libertà, adesso è
come un ring: «Siamo nello scontro totale: prima tra
novax e provax. Ora con no-war e pro war». Sui pro-
tagonisti della guerra Palmaroli chiari-
sce: «Putin e Zelensky? Mi baso su quello
che mi dà uno spunto. All’inizio lo Zar
sembrava che non avesse nessuna vo-
lontà di attaccare, ora è l’elemento chia-
ve della crisi». Sul leader ucraino: «Trovo
difficoltà ad averlo nelle mie vignette. La
satira colpisce i forti, e Putin è il potente,
l’altro la vittima. Le sanzioni Ue mi sem-
bra facessero il solletico alla Russia».
L’effetto mediatico? «La gente non è però
contenta di condivide il volto di Putin
anche se lo stai prendendo per c…». C’è
anche chi contesta i satiri? «Ho attacchi
continui perché, per molti utenti, se c’è la
guerra non puoi toccare l’argomento in
maniera scherzosa. E sbagliato: la satira
si fa sulle tragedie, non sulle commedie. Se si ferma la
satira allora si dovrebbero stoppare tutte le attività
ludiche. Assurdo. Poi chi si lamenta per una vignetta,
non è detto che sia un cittadino modello nella vita». La
vignetta più riuscita? «Quella in cui Putin si vanta di-
cendo “Intanto grazie a me è sparito il Covid”…».

Vauro Senesi, vignettista del Fatto quotidiano e scrit-
tore, la guerra l’ha vista come inviato al fronte, dalla
Palestina all’Iraq, passando per il Dombass. «In questi
contesti - spiega il giornalista toscano - si possono fare
due cose: la satira o la propaganda». Da qui la spie-
gazione: «C’è chi sceglie la propaganda, fuori dal campo
satirico. Sui media prevale la propaganda. C’è anche chi
sceglie di arruolarsi e c’è chi decide di fare satira, di-
sertando dall’arruolamento». Dove si colloca Vauro?
«Ecco, mi ritengo da tempo un disertore. Non metto

l’elmetto di Putin o di Zelensky o di Biden. O dell’Ue che
è inesistente. Sono contro la guerra, sono per disertare la
guerra, cercando di comprenderne le motivazioni». Il
rischio è il pensiero unico? «La democrazia non si espor-
ta con le armi, definire il nemico di turno “novello
Hitler” non porta a niente. Era già successo con Saddam
e poi con Milosevic O Gheddafi. C’è qualcuno che decide
chi è l’Hitler di turno. E non mi arruolo nemmeno con
lui». Vauro è stato nel 2015 in Ucraina, sui due fronti
rivali del Donbass: «E dopo quei reportage sono stato
dichiarato non gradito da Kiev. Eppure ho “solo” rac -
contato di un ospedale raso al suolo dal Battaglione
Azov…». La conclusione: «Il vignettista non deve fare
sconti, deve avere la punta acuminata della matita per
bucare il pensiero unico».

Nico Pillinini, satiro della Gazzetta del Mezzogiorno:

«Sono un povero vignettista che affila l’arma della ma-
tita, rendendo meno infelice una pagina piena di racconti
di sangue e bombe. Siamo una macchietta colorata che
prova ad alleggerire il cuore dei lettori…». «La satira con
la guerra? Anche con il Covid il contesto era bellico. I
virologi, per esempio, ora vorrebbero riciclarsi. Burioni
- scherza Pillinini - sogna di fare dichiarazioni sulla
quarta ondata.... di carri armati russi». Conclude l’ar -
tista ionico: «Il nostro compito è far pensare oltre gli
schemi. È difficile strappare un sorriso, ma è indispen-
sabile fare i conti con la realtà, anche disegnando un
corridoio umanitario a forma di torpedone di carri ar-
mati russi. O con una vignetta nella quale un giornalista
intervista Putin e gli chiede cosa abbia da dire sul con-
flitto. La sua risposta? “Umanamente non avrei nulla da
dire”».

l In queste ore così buie ci sono
gesti che alimentano la fiammella
della speranza, ricordandoci che la
guerra non è un destino ineluttabile
ma soltanto la più ottusa e innatu-
rale stortura delle cose umane. So-
no il gesto di Papa Francesco, un
uomo anziano e claudicante che si
trascina a casa dell’aggressore a
chiedere pace. Francesco sa, come
ha efficacemente osservato Marco
Iasevoli, che «se prevale l’orgoglio,
la pace è impossibile. Nessun leader
mondiale ha sinora compiuto un ge-
sto umano, culturale e politico di
pari livello», mentre una certa po-
litica si limita a contare i chilome-
tri cubi di gas o la percentuale di Pil
degli scambi commerciali. Chi usa
questi criteri non può aiutare nes-
suno, intercedere per nessuno, tan-
tomeno per il più debole, mentre il
cattolicesimo con questo Papa si
spinge ancora una volta laddove
sussiste una possibilità di pace.

Sono la liturgia celebrata assie-
me da cattolici e ortodossi davanti
le spoglie di San Nicola, a riprova di
un’amicizia cresciuta attorno alla
comune devozione per il Santo che
passerà sempre dai valori della pa-
cifica convivenza tra i popoli. Sono,
ancora oggi, nelle bellissime parole
che con spirito da vero cattolico de-
mocratico, David Sassoli usò dopo
essere stato inserito nella black list
del regime russo per aver denun-
ciato e combattuto la carcerazione
ai danni del principale oppositore
di Putin: «Le minacce non ci zitti-
ranno. Non c'è grandezza dove non
c'è verità». Continuiamo quindi a
seminare, cercando il dialogo, orga-
nizzando la solidarietà, unendo
sempre più l’Europa e la comunità
internazionale che ha vissuto con
sgomento l’invasione dell’Ucraina.

*Pres. Accademia Cittadella Nicolaiana

S E M I NA R E
S O L I DA R I E T À

E DIALOGO
di ALBERTO LOSACCO*

«La guerra non fa ridere
ma le vignette fanno riflettere»
Osho, Vauro e Pillinini: meglio la creatività del pensiero unico

LE VIGNETTE A sinistra Vauro del Fatto quotidiano (dal
suo profilo Twitter), a destra Osho dalla sua pagina Fb.
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